
Ultimo giorno di lavoro, oggi, per i 43 dipendenti
della Redax, società che negli ultimi dodici anni ha
prodotto materiale biomedicale nella zona indu-
striale di Trapani. 

La mobilità di tutto il personale è arrivata a con-
clusione di una vertenza che si trascinava dallo
scorso mese di novembre considerata la ferma in-
tenzione dell’azienda di procedere alla chiusura
degli impianti industriali di Trapani e di Mirando-
la (Modena) per trasferirli in un unico stabilimen-
to a Poggio Rusco, in provincia di Mantova. Dopo
mesi di trattative ed incontri all’Ufficio provinciale
del lavoro le sigle sindacali di categoria Filctem
Cgil, Femca Cisl e Uilcem Uil, non hanno evitato la
chiusura della struttura trapanese e l’avvio della
procedura di mobilità, ma hanno ottenuto un «ob-
bligo di riassunzione da parte dell’azienda che si in-
sedierà nell’ex stabilimento Redax». 

È questo, in sintesi, l’accordo raggiunto con i rap-
presentanti della società. Lo rende noto il segreta-
rio della Filctem, Domenico Rizzo, precisando che
«quello messo in atto dai vertici della Redax non è
un semplice trasferimento ma una vera e propria
chiusura di un impianto industriale che garantiva
occupazione a 43 lavoratori. Resta inammissibile
che una società che ha usufruito dei finanziamen-
ti pubblici derivati dalla legge 488 decida di sposta-
re le attività in un altro territorio godendo di ulte-
riori benefici pubblici».

Il sindacalista evidenzia comunque che «è un im-
portante risultato quello di aver inserito, nei termi-
ni dell’accordo, una clausola che dovrebbe garanti-
re la continuità occupazionale dei lavoratori».

In base all’accordo raggiunto con la Redax la
prossima azienda che prenderà in locazione o ac-
quisterà lo stabilimento avrebbe l’obbligo di riassu-
mere i dipendenti della società che oggi chiude i
battenti a Trapani.

«In un territorio in cui riuscire a ricollocarsi nel
mondo del lavoro è molto difficile – conclude Riz-
zo – aver inserito nell’accordo la clausola di riassun-
zione per tutti i dipendenti da parte dell’azienda
che si insedierà nell’ex stabilimento Redax rappre-
senta un risultato importante per le organizzazio-
ni sindacali e per i lavoratori che in questi mesi han-
no lottato per difendere il mantenimento dei livel-
li occupazionali».

FRANCESCO GRECO

«Piena convergenza d’idee e d’intenti
tra i partecipanti». Il Pdl nazionale non
vuole scontri a Trapani. Il segretario An-
gelino Alfano ed il coordinatore regiona-
le Giuseppe Castiglione hanno chiesto la
massima unità al senatore Antonio
D’Alì, tornato alla guida del partito tra-
panese, e al sindaco Mimmo Fazio. Lo
scontro tra i due deve essere archiviato.
Il Pdl non vuole perdere Trapani. 

D’Alì ha anche incassato il via libera di
Alfano per «il progetto innovativo su
Erice, che vede un’ampia coalizione di
cui il Pdl è protagonista». D’Alì e Fazio
hanno dunque l’incarico di trovare una
candidatura vincente. Il nodo delle pri-
marie, convocate per il 18 marzo, rima-
ne ancora da sciogliere, ma si tratta di

uno strumento che perde quota di gior-
no in giorno. Il sindaco potrà andare
avanti con il suo progetto politico che
prevede la Lista Fazio.

L’ex coordinatore provinciale Nicola
Cristaldi continua tuttavia la sua pole-
mica a distanza. Chiede che vengano
candidati i migliori ed indica, tra questi,
l’assessore Paolo Ruggieri per affronta-
re la competizione elettorale a Marsala.
Per lasciargli spazio ha invitato il consi-
gliere Rosanna Genna a ritirarsi dalle
primarie che dovrebbe tenere, il 18 mar-
zo, e a confrontarsi con l’altro candida-
to del Pdl Aldo Fratelli. La risposta a Cri-
staldi è arrivata dalla coordinatrice del
Pdl di Marsala Ornella Adamo. Bolla co-
me strumentale l’interesse per le vicen-

de cittadine del partito.
«Ruggieri - chiarisce l’Adamo - è sta-

to più volte sollecitato a candidarsi. Pro-
poste che ha puntualmente respinto per
motivi personali e professionali». 

La coordinatrice rassicura Cristaldi:
«Le decisioni sulle alleanze e su tutte le
candidature saranno sottoposte, demo-
craticamente, al vaglio del coordina-
mento, sede naturale di ogni discussio-
ne al di là degli improvvisi proclami di
qualche esponente. Cristaldi, ancora una
volta, ha perso l’occasione per tacere». 

Lo strappo sembra ormai irrecupera-
bile. D’Alì è stato legittimato dal con-
gresso e può andare avanti. Cristaldi non
può fermarsi ai comunicati alla stampa.  

V. M.

Occupazione. Chiude
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LAVORO

Vertenza Megaservice
La Provincia non riesce a coprire costi
Disperati ma finora vani tentativi dei sindacati di venire in soccorso dei dipendenti

ANGELINO ALFANO E GIUSEPPE CASTIGLIONE

Il problema esiste ma non c’è ancora una so-
luzione. Lo sciopero dei dipendenti della
Megaservice ha amplificato una condizione
di malessere e d’incertezza che segue la so-
cietà da tempo. Il punto è chiaro. La Provin-
cia non è in grado di sostenere le spese del-
la Megaservice. I lavori che trasferisce non
riescono a coprire le spese. Non può tuttavia
investire perché le casse dell’amministrazio-
ne devono rimanere in equilibrio per evita-
re di sforare il patto di stabilità interno.

Il sindacato invoca un piano che possa li-
berare risorse e tutelare i lavoratori. Cgil,
Cisl e Uil sono pronte a verificare tutti i per-
corsi burocratici che possono portare alla
fuoriuscita di parte del personale, quello
più vicino alla pensione. Intanto la società ha
dovuto fare ricorso alla mobilità per una
parte del personale. Non è ancora riuscita a

pagare tre mensilità arretrate e sempre più
spesso va in crisi di liquidità. E’ infatti per
questo motivo che arrancano gli stipendi. Il
consiglio provinciale si è occupato della ver-
tenza ma non è riuscito a fare passi avanti. Il
presidente Mimmo Turano è stato chiaro
fin dalle prime avvisaglie della crisi. Ha da-
to la sua disponibilità al confronto ed ha di-
chiarato la massima apertura per soluzioni
concrete e definitive.

L’amministrazione aveva puntato sull’e-
sternalizzazione di alcuni servizi ma ha do-
vuto fare marcia indietro. Il legislatore non è
stato amico di società come la Megaservice
perché ha stabilito percorsi, in qualche caso,
contraddittori, che hanno finito per confon-
dere le linee di condotta anche a livello loca-
le. Sindacati e lavoratori puntano sull’as-
semblea del prossimo 5 marzo per determi-

nare le condizioni per una svolta. Così com’è
la Megaservice non ha futuro. Lo sanno i
dipendenti, lo sanno i vertici della società, lo
sa bene il presidente della Provincia Turano. 

Le questioni di ordinaria amministrazio-
ne, come il pagamento dello stipendio, sono
ormai legate a doppio filo alle prospettive
reali della società. La Provincia continua ad
utilizzare la Megaservice, basta seguire l’at-
tività amministrativa per avere un riscontro
concreto, ma i numeri non fanno sconti ed è
necessario prenderli in considerazione. Le
proposte alternative di utilizzare il persona-
le della Megaservice anche in altri servizi
ampliando le competenze è una ipotesi di
lavoro che finora ha dovuto fare i conti con
norme sempre più restrittive che guardano
al mercato. 

VITO MANCA

La protesta di
alcuni dei
lavoratori
Megaservice
davanti alla
prefettura di
Trapani

Pendolari
alla stazione:

cinque ore
da incubo

m.l.) Oltre 300 pendolari della tratta ferrata Trapani-Ca-
stelvetrano ieri sono stati lasciati per ore senza asssitenza
alla stazione ferroviaria del capoluogo. Hanno subìto uno
sciopero del personale delle Ferrovie che ha bloccato i tre-
ni per circa 5 ore. Non sono partiti i treni delle 14,28, 16,
17,30 e 18,20. Alle 19,36 sono stati presi tutti a bordo di due
carrozze che non riuscivano a contenerli. Molti sono rima-
sti in piedi, tra cui anziani e portatori di handicap.

R I T I  P A S Q U A L I

«SCINNUTE» CONTRO LA TRADIZIONE
FRANCESCO GENOVESEContinuano i riti quaresimali delle Scinnu-

te alla chiesa del Purgatorio con i gruppi
«Gesù dinanzi ad Hanna» e «Gesù dinanzi
ad Erode». Si tratta in un certo senso di una
novità poiché quest’anno è stato deciso di
far partecipare il gruppo curato dai pesci-
vendoli insieme al gruppo «Gesù dinanzi ad
Hanna», curato dai fruttivendoli, che è pre-
sente nel calendario dell’antico rito fin dal-
le origini.

Si tratta di una scelta antitradizionale
considerando che quando nacque il rito
delle Scinnute il gruppo curato dai pesci-
vendoli non esisteva nemmeno. Infatti, è
stato costruito nella seconda metà del 1700.

Sembrerebbe che il motivo principale per
cui oggi si svolgerà questa insolita Scinnu-
ta (che ha un precedente che risale al 2001),
sia legato all’eccellente intervento di manu-
tenzione eseguito sul gruppo dalla «Parte-
nope restauri», della dottoressa Vetere, an-
che se, di fatto, il significato della Scinnuta
non dovrebbe avere niente a che fare con
una mera apparizione legata a fattori este-
tici come avviene purtroppo anche negli al-
tri appuntamenti quaresimali. 

Sempre riguardo il restauro dell’ottavo
gruppo, ieri sera si è tenuta al Purgatorio

una conferenza dal titolo «Cronaca di un re-
stauro» per presentare il risultato di questo
intervento iniziato lo scorso mese di giugno
nei locali dell’ex convento di San Rocco.
Ritornando al rito di oggi, nella piazza anti-
stante la chiesa si esibirà la banda musica-
le «Città di Trapani» che intonerà le antiche
marce funebri prima e dopo la concelebra-
zione della Santa Messa che sarà presiedu-
ta dal vescovo Francesco Miccichè.

Per quanto riguarda la Stazione quaresi-
male di oggi da San Domenico parteciperà
la IV interparrocchialità con le chiese di
San Giuseppe, San Paolo, Nostra Signora di
Loreto e San Lorenzo.
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LA SCOMPARSA DI DENISE MERCOLEDÌ SERA A «CHI L’HA VISTO?»

Velate accuse all’operato della Polizia

AULA DEL TRIBUNALE DI MARSALA DURANTE UN’UDIENZA DEL PROCESSO

MAZARA. Ombre sull’operato della Polizia nelle prime
ore successive al sequestro della piccola Denise Pipito-
ne. Velate accuse - con conseguenti inquietanti interro-
gativi - sono state mosse all’ex dirigente del Commis-
sariato mazarese Antonio Sfameni nel corso della tra-
smissione di Rai3 «Chi l’ha visto?»,  andata in onda mer-
coledì sera, alla quale hanno partecipato Piera Maggio
e il suo legale, l’avvocato Giacomo Frazzitta.

La «bomba» la cui esplosione in diretta era stata
preannunciata da quest’ultimo è puntualmente defla-
grata. Alla base di tutto il «rapporto di amicizia» che An-
na Corona ha detto di aver avuto con Stefania Lettera-
to, nel 2004 fidanzata (poi moglie) del commissario An-
tonio Sfameni. 

«Eravamo amiche - ha detto in Tribunale Corona
nell’udienza del 14 febbraio -. Stefania Letterato mi ve-

niva a trovare a casa quando finiva di lavorare. La sera,
a volte, andavamo a mangiare la pizza insieme. Dopo la
scomparsa di Denise lei mi ha fatto capire che non vo-
leva più frequentarmi».

Su questo rapporto hanno puntato Piera Maggio e
Giacomo Frazzitta per sollevare dubbi sulla conduzio-
ne delle indagini da parte della Polizia. In questo con-
testo la novità importante emersa nel corso della tra-
smissione è quella relativa al verbale stilato dai poliziot-
ti che il pomeriggio del primo settembre 2004, giorno
del rapimento di Denise, sono andati a cercare Anna
Corona, ex moglie di Piero Pulizzi (padre naturale del-
la bambina scomparsa) e madre di Jessica, la ragazza
sotto processo per concorso nel sequestro della bimba.
Nella relazione dei poliziotti si legge che nulla di rile-
vante fu notato nella casa di Anna Corona. Quest’ultima

in Tribunale, nell’udienza del 14 febbraio, ha afferma-
to che gli agenti non salirono nel suo appartamento, ma
che su suo invito, dopo essere entrati nell’androne del-
lo stabile, per parlare con lei entrarono nella casa, a pia-
no terra, di una sua vicina. Corona ha aggiunto che sep-
pe da un agente della scomparsa di Denise. 

«Tornai da lavoro verso le 15,30 - dichiarò la donna,
indagata in un altro filone d’indagine -. Quando venne-
ro i poliziotti ero con le mie figlie Jessica e Alice davan-
ti l’ingresso di casa». Resta un mistero il motivo per cui
Anna Corona non abbia invitato i poliziotti ad entrare
nel suo appartamento, ma in quello della vicina. Fede-
rica Sciarelli ha, inoltre, detto che a interrogare Lettera-
to fu il fidanzato Sfameni. Per questo l’avvocato Frazzit-
ta ha invocato l’intervento del capo della Polizia.

ANTONIO PIZZO
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